Al Signor Presidente del Consiglio Comunale

del Comune di Villafranca (VR)

e  p.c.    Al Sindaco del Comune di Villafranca

All’Assessore all’Ecologia del Comune di Villafranca
Al consigliere comunale Luciano Zanolli
Villafranca, 10 dicembre 2009

Oggetto: seguito all’Interrogazione al Consiglio comunale del 7 settembre 2009, rimasta invasa:

               “Quali ostacoli ci sono alla fruizione del nuovo Parco cittadino?”   

Signor Presidente Maurizio Facincani,
          una settimana fa il Dirigente segretario comunale dr. Giuliano, al secondo sollecito, mi ha promesso che al prossimo Consiglio comunale sarà data risposta all’interrogazione in questione.

          Ma, dopo la recente decisione dell’Amministrazione comunale di occupare l’area del Parco (ove si sono già spesi 750.00 euro) con il centro sportivo del Chievo-calcio, mi preme completare la richiesta con i seguenti interrogativi, dei quali spero che il Sindaco ne vorrà tenere conto:
· cosa ne sarà del Parco cittadino, tanto agognato da oltre un decennio per adeguare la vivibilità del capoluogo alle più accorte scelte di comuni più piccoli del nostro, dotati di un parco urbano (S. Giovanni L., Bovolone, Erbé, S. Bonifacio, ecc..)?

· per quale ragione quel Centro sportivo non trova una più felice ubicazione, magari nella più accessibile area verde di 300.000 mq (v. mappa allegata) ubicata a lato della bretellina per Valeggio, mentre sarebbe stato più idoneo la sciare il Parco in vicinanza e in continuità con il percorso pedonale fluviale del Tione?

· quale destinazione è stata data da tecnici del CAIRE nel Pat alla su menzionata area (vincolata a "verde" dai parametri urbanistici regionali del vigente PRG), rimasta ancora inutilizzata in prossimità del quartiere Madonna del popolo?
In attesa di “giuste” e trasparenti risposte a tutti i quesiti, Le porgo i miei distinti saluti
Dr. Elìa Di Giovine

Villafranca V. Solferino, 19 
n. 1 allegato

